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PREFAZIONE 



la ftr'tà itftt lolle Ir tm. 

Le dottrine rivelate dagli spiriti a tutti gli spiritisti 
sono state molte, e siccome non sono necessarie di 
conoscerle per Io studio dello spiritismo, io tralascio 
di trascriverle per non impressionare gli studenti dello 
spiritismo delle contradizioni delle dottrine stesse, e 
per potere essere le rivelazioni che gli si faranno per 
la morale dei tempi dannose. 

Lo studio pratico è tutto nello spiritismo, e la mo- 
rale degli uomini potrà averne un vantaggio, allor- 
quando dagli spiriti si detteranno dottrine che non 
ostano alla ragione umana. 



MODO DI CONVERSARE CON GLI SPIRITI 



Tutti gli uomini possono conversare eoo gli spiriti, se Iddio 
concederà loro questa grazia. 

Non deve farsi altro ebe pregare Iddio, ed allontanare dalla 
mento pensieri terreni. 

Si prenda un foglio di carta ed una matita, e si metta nella 
posizione come una persona volesse scrivere, rimanendo cosi 
sino a tanto che si sentirà muovere il braccio, allora abbandoni 
a questa forza movente la sua mono, e vedrà che lo spirito per 
mezzo della scrittura parlerà come potrebbe parlarsi e conver- 
sarsi con un' altra persona. 

Se un' individuo da se solo non potesse ottenere di comu- 
nicare con gli spìriti, preghi i suoi amici a mettersi tutti riu- 
niti in un tavolino in atto di volere scrivere, e coloro che 
scriveranno sono Medii, e per mezzo di costoro potranno tutti 
conversare con gli spiriti. 

DOTTRINE DI SPIRITISMO 

Le dottrine di spiritismo rivelate dagli spiriti sino al giorno 
d'oggi, sono slate all'oggetto di far credere all'esistenza degli 
spiriti, e per condurre gli uomini ad una credenza religiosa. 

[ materialisti non credevano altra esistenza che solamente 
la cor|K)rale, fa perciò di necessità che le dottrine spiritistiche 
fossero tutti; spirituali, ammettendo che tutto I' uomo esistente 
fosse lo spirilo, non essendo altro il corpo che l" involucro ma- v 
teriole pesante e grossolano dello slesso, mosso dall'involucro 
iluidico e leggiero del perispirilo che serve di unione e dNn- 
tcrmediario fià lo spirito ed il corpo. 

Lo spirito è. un'essere supcriore all'uomo che dirige, ed 



il corpo umano t un'altra esistenza, pnrclii" e Btato crealo dalia 
carne, e tuUoetò chi; è carne è nato dulia carne, e Luttociù che 
è no l'i dallo spirito È spirituale. 

Lo spirilo crea il corpo dell'uomo, gii da il crescere e lo 
dirige in tulle le sue operazioni della vita. 

Il corpo solo può vivere senza lo spirito, e non è di ne- 
cessiià the lo spirito fosse permanente nel corpo. 

Lo spirilo lascia sovente il corpo e va con gli altri spiriti, 
dunque potendo vivere divisi lo spirilo etl i! corpo, si vedo 
che sono due esistenze. 

L' intelligenza dell' Domo è limitala, mentre quella dello 
spirilo è di mollo superioie, se lo spirito (osse tutto l'uomo, 
non avrebbe l'uomo di poca intelligenza. 

Le colpe dello spirilo con le dotlrine preaenli sono scon- 
tale nel corpo della sua nuova incarnazione; ora se lo spirilo 
ha commesso delle colpe, sono slate, Fpìriluati, perchè dovrà 
■coniarle il corpo materiale innocente f Dj lutlocio sì comprende 
che le colpo dello spirito sono sfornale spiritualmente, e le 
colpe del corpo materialmente, li se il corpo dell'uomo fosse 
strumento dello spirito solamente passivo farebbe un'ingiu- 
stizia punire il carpo che non 6 stato altro che una macchina. 
E certo dunque che lo spirito ed il corpo souo due esistente, 
la prima spirituale e la seconda materiale. 

CREAZIONI ESISTENTI NEL NOSTRO MONDO 

Quattro creazioni differenti esistono nel nostro mondo, e 
sono: Minerale, Vegetabile, Animale, Spirituale. 

Minerale b la terra. 

Vegetabile sono gli alberi e le piante. 

Animale sono tulli gli esseri animali esislenli sulla terra 
e nelle acque del more. 

Spirituale sono gli spiriti, Ì quali più numerosi di tutti gli 
altri esseri popolano Io spazio. 

La nalura dello tre creazioni cioè Minerale, Vegetabile ed 
Animale, è conosciuta dagli uomini, la nalura degli spiriti non 
è stata sino ad oggi Mielata; ma si può dalla nostra u'.iana 
intelligenza comprendere cssete comp 1 sta di fluidi e sostanze 
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esistenti Dell' universo, e clic la loro naturale esistenza ha bi- 
sogno di rinnovarsi, come ha bisogno di essere rinnovata con 
gli alimenti inalerai! quella del corpo animale, perchè una vita 
che Unisce ha sempre la necessità di rinnovarsi, e al rinnova- 
mento sono indispensabili novelle sostanze. 

VITA DEGLI SPIRITI DI QUESTO MONDO 

Gli spiriti nascono semplki ed ignorami, come hanno ri- 
velato gli stessi spiriti, e con queste dottrine s' 6 guidata sino 
a oggi la pmpagazione dello spiritismo. 

Gli spirili nascono, vuol dire che la biro esistenza ha un 
principio, e per conseguenza avrà una fine; dunque gli spiriti 
devono lasciare questo mondo rji.rae muore l'uomo perchè lut- 
tocio che ha avuto principio avrà fine. 

La tita degii spiriti deve essere lunghissima in questo 
mondo, dapoichè Noe che fu retto dal suo spirito visse nove- 
cento anni. 

Lo spirito lascia questa terra e va in un'altro mondo, spo- 
gliandosi del perispirito ed abbandooanda il corpo dell'uomo. 
Il corpo dell'uomo muoio per risorgere. 

LA RESURREZIONE DEI MORTI 

Gesù Cristo risuscito e sì presentò agli Apostoli, e Tom- 
maso non credendo ai suoi occhi volle toccarlo con le mani, e 
viride essere realmente in carne ed ossa Gesù. 

Tommaso era spiritista discepolo di Gesù, e credeva che 
lo spirilo per mezzo del perispirito prendesse la forma del corpo, 
e volle perciò toccare con le mani , per non essere ingannato 
da una illusione; dopoché poteva essero una Forma vaporosa 
che svanisce, ad un tatto prodotto dai sensi che illude tanto 
da farla credere una realtà. 

Tommaso così si convinse essere veramente quello che 
toccava il corpo di Gesù. 

Ora essendo risuscito il corpo di Gesù, perchè non cre- 
dere che risusciteranno gli altri corpi umaniT 

Come gli spirili passeranno da un mondo ad un'altro, cosi 
i corpi degli uomini risusciteranno 
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Gli spìriti ai tempi ili Gesù rivelarono lo resurrezione dei 
morti, ed oggi nelle dottrine presentì hanno livelsto il loro pas- 
saggio da un mondo ad un'altro. 

Il corpo dell'uomo nello resurrezione alla fina del mondo 
sarà d'altra natura dell'uomo passalo, come lo spirito quando 
da un mondo passerà ad un'altro, dovrà rendersi di differente 
natura per mezzo della purificazione. 

LA PREGHIERA 

Iddio Ente Supremo esige dagli uomini la preghiera, e 
coloro che a Lui si rivolgono e domandano, ottengano sempre. 
La preghiera libera dai mali, Iddio non lascia mai senza soc- 
corso i figli degli uomini elegge in tutti i cuori, e vede coloro 
che sono degni nella preghiera, e costoro avranno concesso quanta 
desiderano. Le molte parole ed i molti pensieri nella preghiera 
sono sempro gettali lungi da Iddio, Egli non esige dagli uomini 
che la verità nel cuore e la fede. La fede e la prima che farà 
ascoltare da Iddio la preghiera, e colui che si metta a pregare 
allontani dalla sua niente pensieri terreni, ed il suo cuore non 
conservi che amore verso i suoi fratelli. 

IL VECCHIO TESTAMENTO DI MOISÉ 

Moisè annunziò agli ebrei le leggi del vecchio testamento. 

Testamento vuol dire ohe lascia il testatore ad altri l'in- 
carico delle sue sostanze ad amministrarle. Il vecchio tesla- 
mento fu fatio dall'Intelligenza che reggeva allora quei popoli 
esistenti e che lasciava questo mondo, dapoiehè l' Ente Supremo 
e invisibile anche agli spiriti 

Giovanni apostolo ha detto Iddio essere spirito, perchè 
non ha conosciuto la verità , se l' essenza di Dio fosse slato 
spirituale, sarebbe stata conosciuta dagli spirili: ora mentre, 
gli spiriti di questo mondo non conoscono 1' esscnia dell'Ente 
Supremo, perchè non l'hanno veduto, essendo solamente per- 
messo di vederlo agli spiriti purissimi, e questi non 1' hanno 
rivelato agli spiriti di questo mondo, si compi onde che gli spiriti 
come gli uomini non conoscono la soslanza di Dio. 
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LAVORO ED ORGANIZZAZIONE DEGLI SPIRITI 



Gli spiriti della Terra tulli lavorano e s'istruiscono, essi 
formano l'aria di qaeslo mondo e la rinnovano sempre, scoia 
la quale rinnovazione nè gli uomini ak gli animali potrebbero 
vivere. Fanno crescere gli alberi e lo piaote. e li fanno frutti- 
ficare nel tempo stabilito delle produzioni. Formano i venti, le 
piogge, i fulmini, e le tempeste. Fanno lo procreazione animate 
dall' animale, e !a riproduzione vegetabile dal vegetabile. Reg- 
gono gli uomioi in tutte le azioni. Muovono i popoli e le na- 
zioni, e li spingono al destino da Iddio stabilito. Creano, con- 
servano e distruggono. Formano il bene ed il male. 

Sono militarmrnteorpanizzati e sono ubbidienti e disciplinati. 

Le leggi degli spiriti sono rigorosissime, e la trasgressione 
delle stesse non ammette perdono. 

11 Primo o Principe che comanda un numero riunito di spi- 
riti, è l' ultimo d' un' aitro corpo di spirili di gerarchia superiore. 

I Principi sono s-ggelli alle Potestà, e queste sono rette 
dalle Intelligenze, 

Le Intelligenze reggono il nostro mondo e lo hanno diviso in 
parli, sotto la reggenza di uno Intelligenza vi sono popoli diversi. 

Le divisioni delle Reggenze, cambiano come cambiano lo 
Intelligenze. 

Le graduazioni degli spiriti sono infinite e sono incompren- 
sibili all' umana intelligenza. 

I gradi di superiorità che gli spiriti acquistano dopo molto 
lavoro, li fi giungere di grado in grado ai supremi. 

Lo degradamento negli spiriti e una grande punizione, e 
gli spiriti degradati sono coloro che odiano maggiormente il 
crealo, e sono sempre malefici a tale segno che farebbero lutto 
il mole possibile, se gli si presentasse l'occasione di farlo; di- 
vengono perversi e sono i nemici più terribili del genere umanno: 
questi spiriti nei tempi antichi s'appellavano Demoni. 

LA FORZA DEL DESTINO 

Nasce I' uomo ed il Destino ha prestabilito tutta la sua 
vita, egli invano si raggira in un cerchio di ferro che noa può 
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mai rompere, e la suo volontà è quella del destino, die legge 
nella pagina delflibro, ed esegue quello che nel libro c'È scrino, 
volta la pagina e la sua vita e finita. La fona del destino rendo 
l' uomo schiavo come macchina ambulante, e la sua volontà •■ 
quella del destino, passa la vita per mille sofferenze, e come 
pecora e portata al macello. 

LA MAGIA 

La magia I- per lo più esercitala dalle donne, le quali as- 
sociate dagli spiriti degradati si rendono strumento malefico e 
terribile per il genere umano. La strega che gli spiriti chia- 
mano giudice, riceve i! licorrente che si prescnla al di lei tri- 
bunale di giustizia, egli espone le offese che crede avero rice- 
vuto, e ne domanda vendetta; le offre i donativi, essa accetta 
l'incarico di vendicarlo. La strega evoca il suo spirito protet- 
tore, e per mezzo dello stesso, eioca gli altri spiriti che sono 
sotto la sua giurisdizione, e senza discolpa e discussioni con- 
danna la vittima, e la condonna è militarmente eseguita dagli 

La strega forma l'incantesimo non solo a danno di una fa- 
miglia presente, ma anche per la futura generazione di questa 
famiglia; e siccome il suo incantesimo non lia la durata che 
per pochi anni, essa rinnova durante la sua vita l' incantesimo, 
e morendo lascia od un' altra strega l'esecuzione del suo in- 
cantesimo a corico di quella generazione ftiluia. Por lo più le 
famiglie vittime di questo male sono sempre di perfetta mo- 
rale ed ottimi costumi, dapoiche hanno ereditalo le disgrazie, 
e non può esservi cosa più che rende buoni e morali gli uomini 
che la catena delle disgrazie ereditate. 

Gli uomini istruiti non credano alla Magia, mentre l'esi- 
stenza della slessa e antichissima, dopoiclic ai tempi di Moisc 
era condannata con la pena di morte. Se oggi sì ammette lo 
spiritismo dei tempi di Moisè e Gesù Cristo, perchfe non si 
dovrà credere alla magia condannala dal Profeta e descrìtta nel 
nuovo testamento. 

Spiritisti, Medii eletti da Iodio inalzale la mente alla pre- 
ghiera e dedicate il vostre cuoio al bene dei vostri fratelli, che 
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vittime di mali occulti passano la loro vita nelle sofferenze, 
Evocate gli spiriti e domandategli quanti vostri fratelli soffrono 
il male della magia, e vedrete che gli spiriti vi diranno il male 
che succede ogni giorno nelle città d'Italia. 

IL POTERE DEI MEDII 

Il Medio ha la facoltà dota da Iddio di potere evocare gli 
spiriti, e nello stesso tempo ha il potere di far venire innanzi 
a Lui gli spiriti chi; desidera. Questa facoltà è una forza che 
ha il Medio, e perciò e un potere. Questo poterò potrebbe svi- 
lupparsi maggiormente eoo la riunione di molti Medii, ed allora 
tulli uniti evocando gli spiriti, per il loro mezzo, far veaire 
alla loro presenza gli spirili associati alla strega, e potrebbero 
interrogarli sopra tutlociò che la medesima avrà fatto di male, 
e cosi perverrebbero alla conoscenza dei mali ordinali dalla 
stessa, e che gli spiriti hanno avuto l' incarico di eseguire. 

Conosciuto il male e la causa del male, i Medii preghe- 
ranno gli spirili loro protettori, di ordinare agli spiriti della 
strega di abbandonarla, e ridurla impotente a potere fare male 
per f avvenire. 

La riunione degli spiriti proiettori dei Medii, formerebbe 
una forza tale da potere annullare la potcoza infernale di qua- 
lunque strega. 

Gli spiriti dei Medii sono sempre di gerarchia superiore, 
ed imperano sopra gli altri e possano dar loro ordini. 

I Medii potrebbero fare tuiloció che facevano gli antichi 
santi, liberando gli uomini dai mali. 

I MALI DELLA MAGIA 

Gli spirili esecutori della sentenza della strega volano per 
l'aria, e con la rapidità dell' eie Urico prendono la vìttima de- 
signala con il loro aitiate. La vìttima presa incomincia a sen- 
tirsi male ma non comprende cosa la fa soffrire, i nervi in tutlo 
il suo corpo sono mossi, divengono alterati ì sensi, le sue idea 
girano con molla velocità, un dolore di testa permanente, il suo 
corpo non trova riposo in qualunque posiziono, perde Tappe- 
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sopportabile, dea 



Il periodo del tempo di questo male è da due 

E questo è il male di primo grado. 

I raati di seccodo grado sooo. Follia. Dolori io I 



i gli .inori Perdile io lutto 
i intiero fonone. Rat hard a 
ossa negli oimioi o nello 
sleriose, epilessie semplici, 



■ grado 



altro. Si fa creder 
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epilessie a parasistni. o mollo altre malati! 
Il periodo del tempo dei mali di aecoi 

Mali di terza grado sono mnne. Si fa 
offuscato dalla mogia ima malati 
c tagliare dal Chirurgo la pover 
Dopo mille dolori con maniere 

paraaismi, o eoo altro malattie misteriose, o sotto il coJWL 
del Chjrurgo, o con un farmaco che avvelena, succede la morie 
Colui che avrà una di queste malattie misteriose da me 
descritto, pn lr a essere certo d'essere una vittima della Magia. 

I Pap, seguaci dalle dottrine della belve feroce dì Dome- 
nico Gusman facevano bruciare vive queste streghe por salvarne 
lo aoime, come dicevano loro; e questa barbara condanna por- 
tava lanio terrore che le streghe tremavano nel far sonili»! 
« ooo c era doooa, se ooo eia veramente forzata da un'invio- 
cibile impulso, che accettava il cattivo meatiere di strega 

Oggi che non banoo oesson timore, dapoichè nè le leggi 
civili ne le leggi religiose, puniscono questi delitti; s'È talmente 
accresciuto il numero delle streghe, che sarebbero di somma 
Decessiti ed urge nl a le leggi civili che riguardano i delitti com- 
messi dalle streghe. 

Se gli uomini d'intellelw ed istruiti ooo crederaono ai meli 
'Uto i Stregue, provassero con l'evocatone spiriti™ la verità? 



perchè 
prove, sai 
scro i loro [rateili 



... fatto delle 

*be un delitto per coloro, che potendo, non ealtes- 
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